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L'OBIETTIVO DI DJORDJEVIC 
«ABBIAMO SPESO ENERGIE, PER BATTERE 
GLI ISRAELIANI DOVREMO METTERCI 
IL GIUSTO ATTEGGIAMENTO» 

Una Virtus senza confini 
«Adesso non fermiamoci» 
Temibili Ce un Delia in più contro il Maccabi Rishon 

PLAY Stefan Markovic è l'alter ego di Milos Teodosic (Alive) 

Il programma 
La V nera cerca 
subito la fuga 

Bologna 

NELLA SECONDA giornata 
del girone A di Eurocup, Pa­
trasso ospita Andorra in un 
incontro dove entrambe le 
squadre hanno conquistato 
i due punti all'esordio di 
questa competizione euro­
pea che, dal punto di vista 
del livello tecnico è inferio­
re solo all'Eurolega. 

LA FORMULA prevede che 
accedano alla fase successi­
va le prime quattro forma­
zione di ogni girone, la cosa 
non risulta particolarmente 
complicata e per questo mo­
tivo arrivare a conquistare 
la qualificazione matemati­
ca alle Topló consente poi 
di poter gestire e di prepara­
re al meglio gli impegni del­
la seconda fase. 
Le altre partite (2a g.). Pa­
trasso-Monaco, Andorra-
Ulm. 

Classifica: Virtus, Patrasso 
e Monaco 2; Ulm, Andorra 
e Maccabi Rishon 0. 
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RIVERSARE anche in coppa la campionato. Con questo obietti-
continuità che sta costruendo in v o qu e s t a s e r a (o r e 2 L 1 5 d i r e t t a 



Eurosport) la Virtus ospita il Mac­
cabi Rishon al PalaDozza. Siamo 
alla seconda giornata di Eurocup 
e dopo il successo di Ulm la V ne­
ra vuole sfruttare al massimo i fa­
vori del pronostico. Sulla carta la 
V nera è molto più dotata rispetto 
agli israeliani, una superiorità che 
trova il suo apice nella presenza 
di Milos Teodosic, ma anche ne­
gli altri elementi del roster. 

«VOGLIAMO continuare nel mi­
gliore dei modi il nostro percorso 
in EuroCup - spiega il coach bian­
conero Sasha Djordjevic - e per 
questo reputo la partita di oggi 
molto importante». 
La Segafredo arriva a questo ap­
puntamento dopo aver sconfìtto 
Venezia in una gara che si è deci­
sa solo nella sua parte finale. 
«Nell'ultima gara di campionato 
abbiamo speso tante energie, do­
vremo essere bravi a recuperare 
velocemente ed a mettere in cam­
po tutta la concentrazione neces­
saria per affrontare questo tipo di 
partite». 
Il Rishon, invece, raggiunge Piaz­
za Azzarita con un biglietto da vi­

sita non particolarmente positivo, 
dato che all'esordio europeo ha in­
cassato 33 punti in casa un Patras­
so, una formazione che la V nera 
conosce bene essendosi incrociati 
l'anno scorso nella Basketball 
Champions League. «Loro sono 
la tipica squadra del campionato 
israeliano, con buona in transizio­
ne e con giocatori abituati a que­
sto tipo di competizione; sotto ca­
nestro hanno individualità impor­
tanti come Alex Chubrevich, che 
cercherà di imporre la sua fisicità. 
Dopo la vittoria di Ulm vogliamo 
proseguire con la nostra striscia 
positiva di risultati e per farlo dob­
biamo entrare in campo concen­
trati ed affrontare questa sfida eu­
ropea con il giusto atteggiamen­
to». 

PER RINFORZARSI sotto cane­
stro la Virtus ha aggiunto Marcos 
Delia, il centro della nazionale ar­
gentina che ha conquistato la me­
daglia d'argento ai recenti mon­
diali che si sono disputati in Cina. 
L'ultimo arrivato vestirà la ma­
glia numero 16 e con i suoi 209 
centimetri darà una maggiore ver­
ticalità ai virtussini. Fin aui due 

giocatori hanno avuto prestazioni 

Un fuoriclasse in più 
Non solo l'argentino: 
anche Teodosic debutta 
in Eurocup con la V nera 

al di sotto delle aspettative. Il pri­
mo è Frank Gaines che deve abi­
tuarsi ad esprimere il suo talento 
offensivo stando in campo meno 
minuti rispetto a quanto era abi­
tuato, il secondo è Julian Gamble 
che ha un tallone d'Achille non 
piccolo, quello di avere percentua­
li pessime ai tiri liberi, cosa che 
potrebbe costringere Djordjevic a 
tenerlo in panchina quando la 
squadra raggiunge il bonus. 
Trovare dei difetti ad una squa­
dra che fino a qui è imbattuta può 
sembrare un mero esercizio di cri­
tica, ma la Segafredo è stata co­
struita per arrivare in fondo sia in 
campionato che in coppa e, in que­
sti casi, bene fa il coach serbo a 
cercare di prevenire i possibili 
problemi che si possono manife­
stare lungo il cammino. 
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